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“Dicono che si associano i profumi ad eventi partico-
lari della nostra vita.” 
Primavera è quando senti il profumo inebriante dei 
glicini in fiore, lungo le crepe delle case abbandonate! 
Fiori antichi che coloravano le prime giornate tiepide, 
dopo il lungo inverno! 
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Mare d’estate, onde che stancamente si infrangono su 
uno scoglio. 
Vento, accarezzami dolcemente, 
trasportami in ricordi lontani, 
nel volto con la brezza della salsedine, passeggiata al 
calar del sole. 
E poi, con la luna che rischiara le nostre ombre, 
la complicità dei nostri pensieri rivolti l’uno nell’altra! 
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Passeggiate al tramonto,  
la spiaggia ormai deserta ti offre un’immagine che ti 
lascia senza fiato, 
socchiudendo gli occhi riesci ad entrare in una di-
mensione solo tua; 
puoi navigare in fondo a quella luce, puoi creare 
l’infinito, 
puoi perderti in quelle pagliuzze dorate,  
puoi immergerti in quell’acqua che sembra di fuoco! 
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A volte la malinconia mi porta lontano, verso orizzon-
ti infiniti. 
Ferma con la mente a giorni vissuti e volati troppo in 
fretta. 
E penso: “Se potessi fare un salto all’indietro, assapo-
rerei ogni attimo passato, 
aprirei una porticina nel mio cuore,  
per conservarlo vivo per ogni qualvolta voglia tornare 
lontano verso orizzonti infiniti!” 
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“Vorrei poter solcare le tue lacrime insieme a te per 
asciugarle con gesto nobile. 
Tu sorridi, sai che ci sarò sempre! Ti proteggerò a co-
sto della mia vita, ora. 
Non temere non ti giudicherò mai, voglio solo la tua 
serenità. 
se un giorno saprai coglierla quando ti si ripresente-
rà”. 
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Spine che trafiggono il cuore, incalzano pensieri do-
lenti. 
Rammarico per non avere afferrato un momento 
gioioso, 
animo vuoto senza più speranza, 
consapevole nella giusta protezione data nel momento 
di smarrimento! 
Sorridi, contempli, pensi di un sacrificio dovuto a chi 
hai dato la vita.  
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Frivole presenze giornaliere,  
ferme nella loro scarsa comprensione, 
verso coloro che ogni giorno affrontano sacrifici debi-
litanti, 
che ti guardano con occhi ed espressioni già vissute! 
Non riesco a capire se mancano di sensibilità di cuore 
o se proprio ne sono privi! 
Dovrebbero passeggiare lungo il viale della sofferenza 
altrui  
ed empatizzare con il loro stato d’animo, per capire il 
vero valore della vita! 
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Il filo sottile tra la vita e la morte è imprescindibile. 
Parole non dette che sfumano mentre sbiadiscono i 
ricordi, 
carezze lievi percepite appena, respiro sussurrato ri-
volto a chi ti guarda con amore! 
Doni la tua vita che in quel momento non ti serve più, 
ormai hai usato tutte le risorse possibili. 
Cerchi di pensare alle cose belle che hai saputo essere,  
che hai saputo offrire senza nessuna remora. 
Un filo sottile, ormai, poi più niente… 
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Tu Fragilità, avanzi verso di me con il sorriso sulle 
labbra,  
forse scandisci i giorni! Ti chiedi se il destino ti aspet-
ta dietro l’angolo; 
non hai risposta! 
Mi canzoni con il tuo sguardo sempre spiritoso, due 
parole di assenso e poi un ciao. 
Ti ritroverò domani, e dopodomani, e poi spero per 
tanto ancora… 
Quando gli occhi di un’amica sanno piangere con te e 
le si stringe il cuore, 
nell’ascoltare le tue paure, questa amica merita la tua 
fiducia. 


